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1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 

Il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, recante “Riordino della disciplina dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica”, approvato dal Consiglio dei Ministri il 16 dicembre u.s., 
è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2022. 
 
Ai sensi dell’art. 30 del citato decreto, vige l’obbligo per i comuni, o le loro eventuali forme 
associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, e per le città metropolitane, le province, e 
gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, di effettuare una 
ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica nei rispettivi territori. La ricognizione è contenuta in un’apposita relazione ed è 
aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui 
all’articolo 20 del d.lgs n. 175 del 2016. In sede di prima applicazione, tale ricognizione è 
effettuata entro il 31.12.2023. 
 
Per l’art. 2, c. 1, lett. d), del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, sono “servizi di interesse 
economico generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, «i servizi 
erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non 
sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini 
di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che sono 
previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari 
per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità 
dello sviluppo e la coesione sociale». 
 
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT), il 25 settembre u.s., ha pubblicato sul 
proprio sito internet, il Decreto della Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, la tutela 
del consumatore e la normativa tecnica n. 639 del 31/8/23, recante “Regolazione del settore dei 
servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica:adozione di atti di competenza in 
attuazione dell’art. 8 del D. lgs. n.201 del 2022”. 
 
Il Decreto ha circoscritto i servizi pubblici locali non a rete, di rilevanza economica, ai quali si 
applicano le richiamate disposizioni– in fase di prima applicazione - come riportato dal Ministero 
nella notizia pubblicata sul proprio sito nonché come elencati nell’Allegato 2, ai seguenti: 
impianti sportivi (fatta eccezione per gli   impianti a fune espressamente esclusi dall’art. 36 del 
D.lgs. n. 201/2022); parcheggi; servizi cimiteriali  (citati anche i funebri se erogati come SPL); 
luci votive; trasporto scolastico. 
 

A. NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE: SERVIZIO DI 
REFEZIONE SCOLASTICA 
 

Nel territorio del Comune di Formello il servizio di refezione scolastica, con personale addetto, 
viene erogato agli alunni frequentanti le scuole dell’infanzia e primaria del territorio residenti nel 
Comune di Formello, è assicurato dall’Ente tramite appalto di servizi affidato all’aggiudicatario 
della procedura di gara aperta indetta con determinazione dirigenziale n. 94, R.G. 757 del 
21/05/2019. Il servizio è rivolto all’utenza scolastica che ne fa richiesta e comprende della 
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fornitura delle merci, della cottura delle pietanze, della distribuzione dei pasti agli utenti , della 
pulizia delle stoviglie e dei locali di produzione e di consumo, nonché del trasporto per i plessi 
non dotati di cucina. Comprende altresì la rimozione dei rifiuti attraverso la raccolta differenziata 
vigente nel richiamato Ente. Infine è ricompreso nel contratto in oggetto, l’utilizzo di un software 
applicativo per la gestione delle presenze e la contabilizzazione dei pasti erogati, poiché la tariffa, 
in un’ottica di efficienza e rispetto dell’ambiente (lotta agli sprechi) è calcolata giornalmente in 
funzione della consumazione del singolo pasto .  
 
Il Comune, in esecuzione alla normativa sul diritto allo studio è tenuto all’erogazione del servizio 
di ristorazione all’utenza delle scuole. 
Pertanto detto servizio rientra nell’ambito dei “servizi istituzionali” attribuiti dalla legge alla 
competenza del Comune e di cui alla previsione dell’art. 10 comma 1 del D. Lgs. 201/2022. 
A tal fine si specifica che trattasi di servizio preesistente e non già di servizio pubblico locale di 
nuova istituzione. 
Tale servizio comprende la fornitura, la preparazione, il trasporto, la distribuzione e 
somministrazione dei pasti ad alunni e insegnanti e aventi diritto alla mensa scolastica, compresa 
la gestione informatizzata delle presenze. 
Il soggetto gestore espleterà tutte le attività di seguito riportate secondo le modalità stabilite nel 
capitolato speciale:  
• produzione dei pasti attraverso il sistema del legame fresco-caldo (acquisto delle derrate 
alimentari, loro stoccaggio, lavorazione e cottura) presso il centro cottura (o i centri cottura) di 
proprietà o in disponibilità del gestore stesso, in base al numero di presenze giornaliere, nel 
rispetto delle cautele previste dalle normative di legge vigenti sul rischio alimentare e codificate 
nel manuale HACCP adottato dal gestore; 
• trasporto dei pasti, con propri mezzi, dal centro cottura (o dai centri cottura) ai terminali di 
consumo (plessi scolastici); 
• allestimento dei refettori e/o locali di consumo dei pasti e interessati al servizio comprendente:  
sistemazione dei tavoli e delle sedie, sanificazione e apparecchiatura dei tavoli;  
• somministrazione dei pasti mediante distribuzione al carrello e scodellamento; 
• sparecchiamento, pulizia e sanificazione dei tavoli e delle sedie , lavaggio e pulizia delle  
attrezzature, delle stoviglie, degli utensili e di quant’altro utilizzato per l’esecuzione del servizio; 
• rimozione dei rifiuti dai terminali di distribuzione attraverso la raccolta differenziata, nel rispetto  
delle disposizioni previste dalla legge e dalla regolamentazione comunale in materia, deposito dei 
rifiuti prodotti dal servizio negli appositi bidoni, pulizia e manutenzione dei bidoni stessi; 
• manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le attrezzature utilizzate per lo svolgimento del 
servizio, compresa la loro completa sostituzione in caso di guasti irreparabili o di ulteriore 
necessità; 
• realizzazione e distribuzione a proprie spese, ad ogni inizio di anno scolastico, del calendario 
con i menù stagionali ed eventuali informazioni inerenti il servizio; 
• acquisizione delle autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalla normativa vigente per lo 
svolgimento dell’attività oggetto del servizio; 
• monitoraggio della soddisfazione dell’utenza. 
 
Al fine di garantire la definizione e il rispetto di procedure “sicure” e in grado di assicurare gli 
standard di qualità predefiniti di tutto il processo di refezione scolastica, gli obblighi del soggetto 
gestore comprendono anche quello di essere in possesso della certificazione UNI EN ISO 
9001:2015. 



 
 
 

                                                          COMUNE DI FORMELLO   

                                                       CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE  
                                                       C.F. 80210670586      -     P.I. 02133841003     -  PIAZZA SAN LORENZO, 8 
  
 

I menù dovranno essere formulati secondo le vigenti tabelle dietetiche predisposte dall’ATS della 
Provincia di Roma ed essere in linea con quanto riportato nelle Linee guida regionali vigenti. I 
prodotti alimentari che l’appaltatore dovrà impiegare, dovranno essere di qualità e possedere le 
caratteristiche previste in apposite schede prodotto allegate al capitolato di gara.  
I pasti dovranno essere trasportati con mezzi idonei ed in numero adeguato alle necessità del 
servizio, in contenitori termici che garantiscano il mantenimento delle temperature previste dalla 
legge, distribuiti presso le scuole agli utenti del servizio nell'orario previsto dall'organizzazione 
scolastica dei singoli plessi di tutti i giorni in cui la scuola è aperta. 
Dovranno essere forniti le attrezzature e i materiali necessari per la distribuzione e il consumo dei  
pasti . 
Il soggetto gestore per le operazioni di preparazione e di sporzionamento dovrà dotarsi di 
personale in numero tale da assicurare modalità e tempi adeguati per una tempestiva ed ordinata 
esecuzione del servizio. 
Non sono consentite interruzioni del servizio salvo i casi di forza maggiore (fatti eccezionali, 
imprevedibile ed al di fuori del controllo del Comune e del gestore quali terremoti, inondazioni, 
disordini civili, ecc.). In caso di sciopero del personale dipendente dal gestore o di improvvisi 
inconvenienti tecnici (interruzione di energia elettrica, erogazione del gas o gravi guasti agli 
impianti etc.) tali da impedire la produzione di pasti caldi, il concessionario dovrà assicurare la 
fornitura di pasti freddi alternativi di uguale valore nutrizionale ed economico rispetto a quelli 
abitualmente previsti nel menù  
Il soggetto gestore dovrà altresì provvedere, attraverso sistemi informatizzati, alla gestione del 
sistema di raccolta delle prenotazioni, riscossione dei pagamenti, solleciti, recupero dei crediti e 
rendicontazione delle morosità, in collaborazione con l’Ufficio Scuola del Comune di Formello. 
 
 
 
B. OBBLIGHI DI SERVIZIO  

 
Con riguardo agli obblighi di servizio pubblico, può affermarsi che gli stessi si sostanziano nei 
requisiti specifici imposti dalle autorità pubbliche al fornitore del servizio per garantire il 
conseguimento di alcuni obiettivi di interesse pubblico e la ratio degli stessi va ricercata nella 
necessità di garantire l’equilibrio tra il mercato e la regolamentazione, tra la concorrenza e 
l’interesse generale, garantendo che i servizi di interesse economico generale siano prestati in 
modo ininterrotto (continuità), a favore di tutti gli utenti e su tutto il territorio interessato 
(universalità) indipendentemente dalle circostanze particolari e dal grado di redditività economica 
di ciascuna singola operazione (parità) oltre alla trasparenza ed al carattere economicamente 
accessibile del servizio. 
Per quanto riguarda il servizio di refezione scolastica, trattasi di servizio pubblico locale ed in 
quanto tale deve essere offerto con modalità che ne garantiscano l’accesso per tutti gli utenti e a 
prezzi accessibili. 
Ciò posto, si ritiene che sussistano specifiche ragioni, connesse alla necessità di garantire il 
conseguimento degli obiettivi di interesse pubblico di cui sopra, per l’affidamento in esclusiva ad 
un unico soggetto terzo dei servizi in questione, in relazione alla necessità di acquisire un partner 
privato dotato delle capacità organizzativa e finanziaria sufficiente per acquisire in proprio la 
gestione del servizio pubblico. 
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L’erogazione del servizio dovrà essere ispirata ai principi di seguito elencati:  
Eguaglianza: L’erogazione del servizio deve essere ispirata al principio di uguaglianza di 
comportamento nei confronti di tutti gli utenti ammessi alla fruizione del servizio, nel rispetto dei 
diritti degli stessi. Le regole riguardanti i rapporti tra utenti e servizi pubblici e l’accesso ai servizi 
pubblici devono essere uguali per tutti. Nessuna distinzione nell’erogazione del servizio può 
essere compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, lingua, religione ed opinioni politiche. Va 
garantita la parità di trattamento, a parità di condizioni del servizio prestato, fra le diverse 
categorie o fasce di utenti.  
Imparzialità: il gestore del servizio ha l’obbligo di ispirare i propri comportamenti, nei confronti 
degli utenti, a criteri di obiettività ed imparzialità. In funzione di tale obbligo si interpretano le 
singole clausole delle condizioni generali e specifiche del servizio e le norme regolatrici del 
settore.  
Continuità: L’erogazione del servizio da affidare dovrà essere continua, regolare e senza 
interruzioni. In caso di funzionamento irregolare o di interruzione del servizio per cause non 
imputabili al gestore, quest’ultimo dovrà adottare misure volte ad arrecare agli utenti il minor 
disagio possibile. 
Partecipazione: La partecipazione del cittadino alla prestazione del servizio pubblico dovrà essere 
garantita per tutelare il diritto alla corretta fruizione del servizio. L’utente potrà presentare 
reclami, produrre documenti, prospettare osservazioni, formulare suggerimenti per il 
miglioramento del servizio.  
Efficienza, efficacia ed economicità, trasparenza: Il servizio pubblico dovrà essere erogato in 
modo da garantire l’efficienza, l’efficacia, l’economicità e la trasparenza e finalizzato ad 
assicurare un adeguato livello di valorizzazione dell’offerta. 
 
 Il Comune di Formello mantiene la piena titolarità della funzione pubblica che trova espressione 
nel servizio conservando competenza esclusiva nelle decisioni direttamente connesse al servizio 
medesimo inteso come servizio pubblico nonché nell’attività di controllo sull’andamento 
complessivo del servizio, con particolare riferimento alla sua qualità e ai diritti dell’utenza, anche 
eventualmente con l’ausilio di professionalità esterne e comunque nelle forme che esso riterrà più 
opportune a garanzia della qualità delle prestazioni erogate e delle finalità di servizio pubblico. 
Competono inoltre al Comune:  
• la determinazione annuale delle tariffe del servizio di ristorazione scolastica; 
• l’individuazione delle tariffe con eventuali esenzioni, totali o parziali, dedicati ai utenti           
economicamente/socialmente più fragili; 
 • la fornitura di arredi (tavoli, sedie etc.), la manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali 
adibiti alla distribuzione e al consumo dei pasti. 
 

  
C. CONTRATTO DI SERVIZIO 

 
 Oggetto del contratto: Servizio di refezione scolastica destinato agli alunni e al personale 

impiegato nell’IC B. Rizzo, del Comune di Formello per anni cinque e comprensivo della 
fornitura delle merci, della cottura delle pietanze, della distribuzione dei pasti agli utenti, 
della pulizia delle stoviglie e dei locali di produzione e di consumo, nonché del trasporto 
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dei cibi ai plessi non dotati di cucina, con relativo personale addetto e rimozione dei rifiuti 
attraverso la raccolta differenziata.  

 Data affidamento sotto riserva di legge: 17/09/2019 disposta con atto del Dirigente 
dell’Area Amministrativa n. 94, RG 757 del 21/05/2019, nelle more della dichiarazione di 
efficacia dell’affidamento, previa verifica del possesso dei requisiti di ordine generale per 
la partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti, ai sensi e per gli effetti dell’ 
art. 32, comma 5,7 e 8, del D.lgs. 50/2016;  

 Data di approvazione del contratto: 08/10/2018;  

 Durata del contratto: cinque anni decorrenti dall’inizio dell’anno scolastico 2019/2020; 

 Scadenza affidamento: ai sensi del’art. 107 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, al differimento 
del termine del contratto Rep. 1252/2019 per mesi 4, che avrà scadenza in data 
29.12.2024, con possibilità di rinnovo per un ulteriore triennio;  

 Valore complessivo del contratto: Euro 3.587.043,00  i.i. 

 Costo annuo del servizio affidato: Euro 717.408,64,00 i.i.  

 Criteri tariffari: il sistema tariffario giornaliero (in funzione della presenza dell’alunno a 
scuola e del relativo consumo del pasto) adottato dall’Ente è unico per gli utenti residenti e 
non, e prevede l’esenzione totale o parziale dal pagamento del servizio per i nuclei 
familiari socialmente/economicamente più svantaggiati.  

 Principali obblighi posti a carico del gestore in termini di: 
1) Investimenti: La Società Appaltatrice dovrà svolgere il servizio nel rispetto del 

capitolato e dell’offerta tecnica. La società è obbligata ad osservare tutte le 
imposizioni (leggi, decreti legislativi, regolamenti e deliberazioni comunali) 
concernenti il servizio oggetto dell’appalto. 
Si obbliga, inoltre, ad utilizzare personale professionalmente adeguato e attrezzature 
idonee, ed eseguire il servizio con piena autonomia organizzativa e gestionale. 
Rientrano tra gli obblighi della sopraccitata il pagamento delle spese di seguito 
indicate: 
-spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria, compreso l’adeguamento alle 
normative vigenti e future, di tutti gli spazi (locali e pertinenze esterne) concessi in 
comodato gratuito e di quanto in essi contenuto; 
-spese relative al materiale di consumo , all’acquisto, stoccaggio e conservazione delle 
derrate, preparazione dei pasti, eventualmente trasporto degli stessi, distribuzione agli 
utenti; 
-pulizia/sanificazione, inclusa asciugatura di liquidi accidentalmente caduti, raccolta 
residui delle cucine, dei refettori e delle pertinenze ed inoltre una corretta gestione 
della raccolta differenziata dei rifiuti, coerente con le modalità di raccolta del Comune 
munendosi, come da capitolato di gara, di stoviglie e attrezzatura specifica per 
l’espletamento del servizio che abbiano la marcatura biodegradabile/compostabile 
come normative vigenti impongono; 
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-acquisizione giornaliera dell’effettivo numero dei pasti da erogare attraverso la 
piattaforma informatica o in modalità diretta dalla società mediante acquisizione delle 
presenze presso le classi delle scuole; 
-pulizia e igienizzazione straordinarie di impianti e attrezzature, con adeguata 
periodicità e utilizzando prodotti di detergenza e sanificazione a basso impatto 
ambientale; 

2) Qualità dei servizi: 
- la Società Appaltatrice è tenuta ad adeguarsi alle eventuali variazioni di orari di 
entrata e di uscita che dovessero verificarsi durante l’anno scolastico nei singoli plessi 
preventivamente comunicate dall’Ufficio Servizi Scolastici;  
- la Società Appaltatrice ha l’obbligo di provvedere unicamente alla somministrazione 
dei pasti per gli alunni aventi diritto, previa iscrizione o rinnovo di iscrizione al 
servizio citato;  
-la Società Appaltatrice, è tenuta a somministrare pasti “rivisitati” agli alunni, 
approvati  nel rispetto delle normative vigenti, mediante comunicazione del 
Responsabile Qualità e HCCP della società, previa consegna telematica all’Ufficio 
Scuola del Comune di Formello dei certificati medici attestanti intolleranza alimentare 
o allergie alimentari degli alunni interessati; 
- la predisposizione di una carta dei servizi contenente i livelli minimi di qualità, 
efficienza ed efficacia dei servizi garantiti agli utenti.  

 Costi dei servizi per gli utenti: Gli utenti, per l’accesso al servizio, versano al Comune la 
tariffa, determinata sulla base del costo giornaliero del pasto, nella misura deliberata 
annualmente dalla Giunta Comunale. 

 
D.  SISTEMA DI MONITORAGGIO – CONTROLLO 

 
La struttura preposta al monitoraggio - controllo della gestione ed erogazione del servizio 
è l’Ufficio Servizi scolastici, disponendo periodici controlli a campione sulle classi dei 
plessi interessati per verificare la corretta quadratura tra pasti somministrati dalla società 
ed autorizzati dalla piattaforma. Nonché controlli volti a verificare lo stato di 
soddisfazione degli utenti. Ed infine per verificare il rispetto di tutte le condizioni previste 
dal presente contratto, dal capitolato speciale d’appalto e dalle altre norme regolatrici in 
materia. 
 

 
2. IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO 

 
 Dati del soggetto affidatario: 

 Dati identificativi: CIMAS Srl con sede legale in Urbania (PU), Via Roma, 71/F, 
61049, CF/PI 00880590419, iscritta nel Registro delle Imprese di presso la Camera 
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di Commercio delle Marche, numero di Repertorio Economico Amministrativo PS-
93241;  

 Oggetto sociale: La società ha per oggetto la fornitura delle merci, la cottura delle 
pietanze, la distribuzione dei pasti agli utenti, la pulizia delle stoviglie e dei locali di 
produzione e di consumo, nonché del trasporto dei cibi ai plessi non dotati di cucina 
utilizzando contenitori termici idonei e mezzi di trasporto conformi alla legislazione 
vigente. La società potrà, inoltre, compiere qualsiasi altra operazione che fosse 
ritenuta necessaria ed opportuna dall'organo amministrativo per il conseguimento 
dello scopo sociale. 

 
 

 
3. ANDAMENTO ECONOMICO 

 
  Di seguito si indicano i principali dati concernenti l’andamento economico del servizio di   

refezione scolastica nel corso degli ultimi tre anni scolastici:  
 
 

 costo complessivo del servizio nell’ultimo triennio, iva inclusa:  
 
Annualità 2020/2021 2021/2022 2022/2023 
Costo annuale 750.000,00 i.i. 750.000,00 i.i. 750.000,00 i.i. 
Costo complessivo 2.250.000,00 i.i. 
 

 

 utenti iscritti al servizio nell’ultimo quadriennio: 
 
Annualità 2020/2021 2021/2022 2022/2023 2023/2024 
Utenti 1227 1060 769 859 

 
 

 ricavi di competenza dal servizio nell’ultimo triennio, con indicazione degli importi 
riscossi e dei crediti maturati:  

 
Annualità 2020/2021 2021/2022 2022/2023 
Ricavi di competenza 563.600,00 470.000,00 470.000,00 

a) Di cui riscossi 229.361,76 341.488,98 358.125,78 
b) Di cui da riscuotere 334.238,24 128.511,02 111.874,22 
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4. PIANO TARIFFARIO  

 
La tariffa per il servizio di refezione scolastica, a carico dell’utenza, è determinata sulla base del 
costo giornaliero del pasto consumato e sui giorni di presenza a scuola degli alunni. 
Negli A.S. 2020/2021 e 2021/2022 in applicazione della deliberazione di G.C. n. 39 del 12.03.2020, 
gli alunni con residenza anagrafica nel Comune di Formello beneficiavano di una partecipazione 
economica comunale 
Di seguito si indica l’andamento tariffario nell’ultimo quadriennio: 
 

 RESIDENTI NON RESIDENTI 

Annualità 
2020/2021 

€ 2,69 a pasto € 4,78 a pasto 

Annualità 
2021/2022 

€ 2,69 a pasto € 4,78 a pasto 

Annualità 
2022/2023 

€ 3,00 a pasto € 3,00 a pasto 

Annualità 
2023/2024 

€3,30 a pasto € 3,30 a pasto 

 
 
 
 

5. OBBLIGHI CONTRATTUALI 
 
 

I principali obblighi posti a carico della società appaltatrice del servizio di refezione scolastica 
così come definiti contrattualmente, risultano essere stati adempiuti.  
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1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 

Il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, recante “Riordino della disciplina dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica”, approvato dal Consiglio dei Ministri il 16 dicembre u.s., 
è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2022. 
 
Ai sensi dell’art. 30 del citato decreto, vige l’obbligo per i comuni, o le loro eventuali forme 
associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, e per le città metropolitane, le province, e 
gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, di effettuare una 
ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica nei rispettivi territori. La ricognizione è contenuta in un’apposita relazione ed è 
aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui 
all’articolo 20 del d.lgs n. 175 del 2016. In sede di prima applicazione, tale ricognizione è 
effettuata entro il 31.12.2023. 
 
Per l’art. 2, c. 1, lett. d), del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, sono “servizi di interesse 
economico generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, «i servizi 
erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non 
sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini 
di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che sono 
previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari 
per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità 
dello sviluppo e la coesione sociale». 
 
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT), il 25 settembre u.s., ha pubblicato sul 
proprio sito internet, il Decreto della Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, la tutela 
del consumatore e la normativa tecnica n. 639 del 31/8/23, recante “Regolazione del settore dei 
servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica:adozione di atti di competenza in 
attuazione dell’art. 8 del D. lgs. n.201 del 2022”. 
 
Il Decreto ha circoscritto i servizi pubblici locali non a rete, di rilevanza economica, ai quali si 
applicano le richiamate disposizioni– in fase di prima applicazione - come riportato dal Ministero 
nella notizia pubblicata sul proprio sito nonché come elencati nell’Allegato 2, ai seguenti: 
impianti sportivi (fatta eccezione per gli   impianti a fune espressamente esclusi dall’art. 36 del 
D.lgs. n. 201/2022); parcheggi; servizi cimiteriali  (citati anche i funebri se erogati come SPL); 
luci votive; trasporto scolastico. 
 

A. NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE: SERVIZIO DI 
TRASPORTO SCOLASTICO 
 

 Negli ultimi anni la natura del servizio del trasporto scolastico è stata oggetto di specifica 
attenzione da parte della giurisprudenza. In primo luogo è stato chiarito che il servizio di trasporto 
scolastico deve essere considerato a tutti gli effetti un servizio pubblico di trasporto, e, come tale, 
escluso dalla disciplina normativa dei servizi pubblici a domanda individuale. Da questa 
conclusione deriva in prima istanza la circostanza che gli Enti devono applicare la disciplina 
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normativa dei servizi pubblici a tariffazione ex articolo 117 del Dlgs 267/2000 (Testo unico enti 
locali), “…in particolare, del principio dell’equilibrio ex ante tra costi e risorse a copertura, 
principio che riguarda indistintamente tutti i servizi pubblici erogati dall'ente locale, a prescindere 
dalla forma contrattuale di affidamento del servizio” (delibera 46/2019 della Sezione regionale 
Piemonte Corte dei Conti). Questo principio, secondo i giudici contabili piemontesi, è rafforzato 
dalle disposizioni del Dlgs 63/2017 secondo le quali gli enti locali «assicurano il trasporto delle 
alunne e degli alunni delle scuole primarie statali per consentire loro il raggiungimento della più 
vicina sede di erogazione del servizio scolastico. Il servizio è assicurato su istanza di parte e 
dietro pagamento di una quota di partecipazione diretta, senza nuovi o maggiori oneri per gli enti 
territoriali interessati» (Art. 5 decreto legislativo n. 63/2017). Successivamente tuttavia, si è 
pronunciata la Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti (delibera n. 25 del 7 ottobre 2019) 
che riconoscendo che il trasporto scolastico è un servizio pubblico essenziale a garanzia del 
primario diritto allo studio ha affermato che gli enti locali, nell’ambito della propria autonomia 
finanziaria, nonché nel rispetto degli equilibri di bilancio e della clausola d’invarianza finanziaria, 
«possono dare copertura finanziaria al servizio di trasporto scolastico anche con risorse proprie, 
con corrispondente minor aggravio a carico all’utenza», scegliendo «se erogare gratuitamente il 
servizio nei confronti delle categorie di utenti più deboli e/o disagiati», oppure «definire un piano 
diversificato di contribuzione delle famiglie beneficiarie del servizio» a seconda della loro 
situazione economica. A rafforzamento di questa impostazione, il D.L. del 29 ottobre 2019 n. 
126, convertito con modifiche nella L. 20 dicembre 2019 n. 159, all’art. 3 comma 2, specifica che 
fermo restando quanto disposto dall'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, la 
quota di partecipazione diretta dovuta dalle famiglie per l'accesso ai servizi di trasporto degli 
alunni puo' essere, in ragione delle condizioni della famiglia e sulla base di delibera motivata, 
inferiore ai costi sostenuti dall'ente locale per l'erogazione del servizio, o anche nulla, purche' sia 
rispettato l'equilibrio di bilancio di cui all'articolo 1, commi da 819 a 826, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145”.  
 
Nel territorio del Comune di Formello il servizio di trasporto scolastico, con personale di 
sorveglianza, agli alunni frequentanti le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado 
del territorio, residenti nel Comune di Formello, è assicurato dall’Ente tramite appalto di servizi 
affidato all’aggiudicatario della procedura di gara aperta indetta con determinazione dirigenziale 
n. 26, R.G. 204 del 14/02/2023. Il servizio è rivolto all’utenza scolastica che ne fa richiesta ed è 
organizzato su cinque differenti linee che servono integralmente l’intera estensione del Comune 
di Formello, dal centro storico a zone più periferiche come la Località “Le Rughe”. 
 
B. CONTRATTO DI SERVIZIO 

 
 Oggetto del contratto: Servizio di trasporto scolastico con personale di sorveglianza agli 

alunni delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, del Comune di 
Formello, per 3 anni (con possibilità di rinnovo per ulteriori 3 anni).  

 Data affidamento sotto riserva di legge: 12/09/2023 disposta con atto del Dirigente 
dell’Area Amministrativa n. 124 del 25/07/2023, nelle more della dichiarazione di 
efficacia dell’affidamento, previa verifica del possesso dei requisiti di ordine generale per 
la partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti, ai sensi e per gli effetti dell’ 
art. 32, comma 5,7 e 8, del D.lgs. 50/2016; Data di approvazione del contratto: 25/07/2023 
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Durata del contratto: tre anni decorrenti dall’inizio dell’anno scolastico 2023/2024 
scadenza affidamento: 12/09/2026, con possibilità di rinnovo per un ulteriore triennio;  

 Valore complessivo del contratto: Euro 783.208,80 i.i. 

 Costo annuo del servizio affidato: Euro 237.336,00 oltre Iva di legge;  

 Criteri tariffari: il sistema tariffario adottato dall’Ente è unico per gli utenti residenti e non, 
e prevede l’esenzione totale o parziale dal pagamento del servizio per i nuclei familiari 
socialmente/economicamente più svantaggiati.  

 Principali obblighi posti a carico del gestore in termini di: 
1. Investimenti:  

La Società Appaltatrice è obbligata ad organizzare il servizio con: 
 - n. 5 scuolabus, messi a disposizione dalla Società Appaltatrice, immatricolati 
scuolabus e/o autobus. I mezzi utilizzati nel servizio dall’appaltatore devono essere 
rispondenti alle norme dal DM. 18.04.1977, come integrato dal D.M. 13.06.1985 e 
successive modificazioni ed integrazioni, dal D.M. 31/01/1997 «Nuove disposizioni in 
materia di trasporto scolastico» e s.m.i. ed in generale da tutte le normative in materia 
di trasporto scolastico. Gli automezzi che si renderanno inefficienti dovranno essere 
sostituiti tempestivamente con adeguati mezzi di riserva o altri aventi analoghe 
caratteristiche, in stato di perfetta efficienza, in modo da non interrompere la 
continuità del servizio. Gli automezzi dovranno essere in perfetta efficienza e 
conforme a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di circolazione, di 
trasporto promiscuo di persone ed in particolare di trasporto scolastico. Almeno un 
mezzo dovrà essere conforme alla vigente normativa in materia di trasporto disabili, 
munito di pedana e dotato di dispositivi di ancoraggio per alunni non deambulanti e 
inoltre dovrà essere in grado di trasportare anche altri alunni. Rientrano tra gli obblighi 
della Società Appaltatrice la manutenzione ordinaria annuale e straordinaria degli 
scuolabus, la riparazione degli automezzi nel rispetto delle caratteristiche previste 
dalle vigenti normative in materia di trasporto scolastico e circolazione stradale; 
 - n. 5 conducenti con la qualifica di “Autista”; 
 - n. 5 addetti al servizio di assistenza e vigilanza con il ruolo di “Vigilante 
Scolastico”, uno su ogni scuolabus;  
- l’uso di magazzini, tettoie e quant’altro necessario per il ricovero dei mezzi.  

2. Qualità dei servizi: 
- la Società Appaltatrice è tenuta ad adeguarsi alle eventuali variazioni di orari di 
entrata e di uscita che dovessero verificarsi durante l’anno scolastico nei singoli plessi 
preventivamente comunicate dall’Ufficio Servizi Scolastici;  
- la Società Appaltatrice ha l’obbligo di provvedere unicamente al trasporto degli 
aventi diritto; -l’assistenza agli alunni deve essere assicurata dal personale della 
Società Appaltatrice che deve vigilare sulla sicurezza e sul corretto comportamento 
degli alunni durante il tragitto. La Società Appaltatrice, sulla base del chilometraggio 
annuo totale previsto da gara, effettua il servizio di trasporto degli alunni dalle scuole 
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per le visite didattiche, in relazione alla programmazione annuale delle scuole. Tali 
uscite sono garantite anche agli alunni diversamente abili e non deambulanti. Tale 
servizio è retribuito con il corrispettivo onnicomprensivo senza alcun altro onere 
economico per la Stazione Appaltante;  
- la predisposizione di una carta dei servizi contenente i livelli minimi di qualità, 
efficienza ed efficacia dei servizi garantiti agli utenti.  

3. Costi dei servizi per gli utenti: Gli utenti, per l’accesso al servizio, versano al Comune 
la tariffa nella misura deliberata annualmente dalla Giunta Comunale. 
 

C.  SISTEMA DI MONITORAGGIO - CONTROLLO  
La struttura preposta al monitoraggio - controllo della gestione ed erogazione del 
servizio è l’Ufficio Servizi scolastici in collaborazione con la Polizia Locale, 
disponendo periodiche ispezioni e controlli per accertare lo stato di manutenzione 
degli automezzi adibiti al trasporto alunni e per verificare il rispetto di tutte le 
condizioni previste dal presente contratto, dal capitolato speciale d’appalto e dalle altre 
norme regolatrici in materia. 
 

2. IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO 
 
 
 Dati del soggetto affidatario:  

 Dati identificativi: Schiaffini travel Spa con sede legale in Roma (RM), Via delle 
Sterlizie, 36, CF/PI 01712831005, iscritta nel Registro delle Imprese di presso la 
Camera di Commercio di Roma, numero di Repertorio Economico Amministrativo 
RM 597706;   

 Oggetto sociale: La società' ha per oggetto le seguenti attività: la gestione e l'esercizio 
di linee automobilistiche, anche sovvenzionate dallo stato e/o da altri enti, per 
trasporto passeggeri, posta e merci, nonchè l'esercizio di qualunque altro servizio 
mediante autovetture ed autobus. La gestione e l'esercizio di autorimesse e noleggi, il 
servizio da rimessa con autobus con o senza conducente; la gestione di officine 
meccaniche per autoveicoli, con vendita di materiali automobilistici; la gestione di 
agenzie turistiche, di viaggi e similari; la gestione di autorimesse e parcheggi pubblici 
e privati e servizio di rimozione veicoli. La società potrà inoltre compiere qualsiasi 
altra operazione che fosse ritenuta necessaria ed opportuna dall'organo amministrativo 
per il conseguimento dello scopo sociale. 
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3. ANDAMENTO ECONOMICO 
 
Di seguito si indicano i principali dati concernenti l’andamento economico del servizio di 
trasporto scolastico nel corso degli ultimi tre anni scolastici:  
 
 

 costo complessivo del servizio nell’ultimo triennio, iva esclusa:  
 
Annualità 2020/2021 2021/2022 2022/2023 
Costo annuale 192.983,33 oltre iva 192.983,33 oltre iva 192.983,33 oltre iva 
Costo complessivo 578.950,00 oltre iva 
 

 prospetto relativo al nuovo affidamento in corso: 
 

Annualità 2023/2024 2024/2025 2025/2026 
Costo annuale 237.336,00 oltre iva 237.336,00  oltre iva 237.336,00 oltre iva 
 

 utenti iscritti al servizio nell’ultimo quadriennio: 
 
Annualità 2020/2021 2021/2022 2022/2023 2023/2024 
Utenti 202 275 274 295 

 
 

 ricavi di competenza dal servizio nell’ultimo triennio, con indicazione degli importi 
riscossi e dei crediti  maturati:  

 
Annualità 2020 2021 2022 
Ricavi di competenza 50.000,00 39.000,00 39.000,00 

a) Di cui riscossi 21.369,56 45.752,85 49.097,94 
b) Di cui da riscuotere 19.449,87 0 0 

 
 
n. personale addetto al servizio, tipologia di inquadramento e costo complessivo, come da 
offerta economica della procedura aperta di cui all’annualità 2023: 
 
 
Nell’a.s. 2023/2024 sono impiegati nel servizio:  
- n. 5 addetti con qualifica di autista, CCNL Autoferrotranvieri; 
- n. 5 addetti con qualifica di assistente, CCNL Autoferrotranvieri.  
Costo della manodopera annuale € 148.002,00 
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4. PIANO TARIFFARIO UNICO 

 
Annualità 2021/2022 € 315,00 
Annualità 2022/2023 € 240,00 
Annualità 2023/2024 € 240,00 
 

 
5. QUALITÀ DEL SERVIZIO 

 
Il monitoraggio dell’andamento qualitativo del servizio di trasporto scolastico, avviene mediante 
analisi dei tempi di risposta del soggetto affidatario rispetto alle nuove iscrizioni al servizio 
comunicate dall’Ente, di norma tempestivo, dalla valutazione delle segnalazioni pervenute 
dall’utenza e dai controlli documentali e su strada realizzati al fine di accertare lo stato di 
manutenzione degli automezzi adibiti al trasporto alunni e per verificare il rispetto di tutte le 
condizioni previste dal contratto, dal capitolato speciale d’appalto e dalle altre norme regolatrici 
in materia.  
A discrezione dell’Amministrazione Comunale saranno eseguiti, in qualsiasi momento, controlli 
sull’osservanza delle norme contrattuali a cura degli Uffici Comunali nonché ogni altro tipo di 
verifica sulla regolarità del servizio l’idoneità dei mezzi servendosi all’uopo anche del Comando 
dei Vigili Urbani. 
Con riferimento agli indicatori di qualità contrattuale, qualità tecnica e qualità connessa agli 
obblighi di servizio pubblico, di cui all’Allegato 2 al decreto 31 agosto 2023 del Direttore del 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy, per i servizi pubblici locali non a rete, il contratto di 
appalto sottoscritto con il soggetto appaltatore del servizio di trasporto scolastico non prevede 
specifici indicatori di tipo quantitativo, ma prevede:  

 la predisposizione di una carta dei servizi contenente i livelli minimi di qualità, 
efficienza ed efficacia dei servizi garantiti agli utenti e la sua revisione biennale; 

 la mappatura degli automezzi impiegati nel servizio ed in particolare, il contratto 
sottoscritto, stabilisce che la società appaltatrice descriva tecnicamente i veicoli da 
impiegare per il servizio in oggetto, riportando per ciascun mezzo che si intende 
impiegare, i seguenti dati:   

o data di prima immatricolazione; 
o numero di posti disponibili;   
o tipologia di alimentazione; 
o data ultima revisione; 
o tipo di motorizzazione espressa in Euro. 
o il controllo periodico dei mezzi di trasporto, al fine di garantire la sicurezza, la 

continuità e regolarità del servizio; 
o gli adempimenti resi necessari per ottemperare all’obbligo di osservanza ed 

applicazione delle norme di sicurezza nei luoghi di lavoro e di prevenzione 
degli infortuni stabiliti dalle vigenti normative; 

o l’affissione sui mezzi adibiti al servizio, a cura e spese dell’appaltatore di 
idonei cartelli che illustrino le norme principali di prevenzione e 
antinfortunistica; 
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o  l’accessibilità degli utenti disabili prevedendo che almeno un mezzo sia 
conforme alla vigente normativa in materia di trasporto disabili, munito di 
pedana e dotato di dispositivi di ancoraggio per alunni non deambulanti 

 
 
6. OBBLIGHI CONTRATTUALI 

 
I principali obblighi posti a carico della società appaltatrice del servizio di trasporto scolastico, 
così come definiti contrattualmente, risultano essere stati adempiuti. 
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SEZIONE A - CONTESTO GIURIDICO E INDICATORI DI RIFERIMENTO 
 

A. 1- CONTESTO GIURIDICO 

- legge 23 luglio 2009, n.99, art.6t , “Disposizioni per lo sviluppo e l’internalizzazione delle imprese, 
nonché in materia di energia”, recante “Ulteriori disposizioni in materia di trasporto pubblico locale”, 
secondo il quale al fine di armonizzare il processo di liberalizzazione e di concorrenza nel settore del 
trasporto pubblico regionale e locale con norme comunitarie, le autorità competenti all’aggiudicazione di 
contratti di servizio, anche in deroga alla disciplina di settore, possono avvalersi delle previsioni di cui 
all’articolo 5, paragrafi 2, 4, 5 e 6, e all’articolo 8, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1370/2007 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007. Alle società che, in Italia o all’estero, risultino 
aggiudicatarie di contratti di servizio ai sensi delle previsioni del predetto regolamento (CE) n. 1370/2007 
non si applica l’esclusione di cui all’articolo 18, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 19 novembre 
1997, n. 422”; 
- il Regolamento CE 1370/2007 e in particolare l’art. 5 par. 4 del citato regolamento che 
dispone:  
“4.A meno che sia vietato dalla legislazione nazionale, le autorità competenti hanno facoltà di 
aggiudicare direttamente i contratti di servizio pubblico il cui valore annuo medio stimato è 
inferiore a 1.000.000 EUR oppure che riguardano la fornitura di servizio di trasporto pubblico 
di passeggeri inferiore a 300.000 chilometri l’anno; qualora un contratto di servizio pubblico 
sia aggiudicato direttamente a una piccola o media impresa che opera con non più di 23 
veicoli, dette soglie possono essere aumentate o a un valore annuo medio stimato inferiore a 
2.000.000 EUR oppure, qualora il contratto riguardi la fornitura di trasporto pubblico dei 
passeggeri, inferiore a 600.000 chilometri l’anno”;  
- l’art. 5, paragrafo 5 del Regolamento CE n. t 370/2007, che dispone che l’autorità competente può 
prendere provvedimenti di emergenza in caso di interruzione del servizio o di pericolo imminente di 
interruzione. I provvedimenti di emergenza assumono la forma di un’aggiudicazione diretta di un 
contratto di servizio pubblico o di una proroga consensuale di un contratto di servizio pubblico oppure di 
un’imposizione dell’obbligo di fornire determinati servizi pubblici. Il comma prevede inoltre che i 
contratti di servizio pubblico aggiudicati o prorogati con provvedimento di emergenza o le misure che 
impongono di stipulare un contratto di questo tipo hanno durata non superiore a due anni” 
- la L.R. Lazio 28/2019 – legge di stabilità per l’anno 2020 – e in particolare per gli artt. da 31 
a 35; 
- art. 38 della L.R. 31 /2008 che ha stabilito che tutti i servizi di TPL devono essere affidati nel 
rispetto di quanto previsto dal Regolamento CE 1370/2007; 
- deliberazione della Regione Lazio n. 912 del 03/12/2019 avente a oggetto “linee di indirizzo in 
materia di trasporto pubblico locale per la ridefinizione dei servizi minimi essenziali e efficientamento 
del servizio”; 

- deliberazione di GR n. 617 del 22/09/ 2020 inerente “ Approvazione del nuovo modello di 
programmazione del trasporto pubblico locale”. 

 
A.2  - INDICAZIONI DI RIFERIMENTO E SCHEMI DI ATTO 
 

- costo totale del servizio: 



 
 

 

- € 233.892,65 oltre IVA al 10% a carico della Regione Lazio per un percorrenza di  KM 
143.687,90; 

- € 14.545,55, oltre iva al 10% a carico del bilancio comunale per un percorrenza di km 
10.000; 
- il servizio opera secondo le linee territoriali stabilite — F, G, N.,C al fine di collegare il 
territorio comunale con i maggiori snodi verso Roma, con orari diversificati, tutta la giornata 
compreso il sabato, seppur con orari ridotti. 
 
 

SEZIONE B – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

 

B. 1— Caratteristiche del servizio 

Descrizione del servizio: 

• Servizio di Trasporto Pubblico Locale —servizio minimo essenziale- in grado di 
coprire il fabbisogno di spostamento sul territorio da parte della popolazione; 

• Servizio integrativo sperimentale di TPL — collegamento con il nuovo polo 
sanitario Asl presso la zona Albereto, in grado di coprire un vasto territorio. 

 

- Entrambi i servizi vengono svolti sulla base di percorsi e orari stabiliti (per il TPL si articola 
sulle linee F, G,N,C di ottimizzazione, su percorsi, fermate e orari basati anche sui 
collegamenti con la stazione ferroviaria di Cesano, sugli orari delle entrata presso l’istituto 
scolastico G. De Santis, sede Via Gallina.  

- Il servizio è affidato a ditta operante nell’ambito della gestione del servizio dei trasporti; 

- gli obiettivi finali costituiscono l’attuazione dei servizi minimi essenziali di TPL alla 
popolazione locale creando, con le risorse regionali a disposizione, percorsi ottimali per la 
soddisfazione il più ampia possibile in rapporto con le risorse disponibili; 

- La copertura territoriale del Servizio i TPL è stata ragionata e attuata in modo da dare la 
massima copertura territoriale e quindi il maggior servizio in relazione al finanziamento 
regionale annualmente concesso, in tale ottica il servizio riesce a coprire le esigenze della 
popolazione di ogni fascia di età, e vede anche la contribuzione economica del Comune di 
Formello. 

- La ditta incaricata gestisce il servizio affidato con mezzi e personale idonei allo svolgimento del 
servizio; 

 

B.2 - Obblighi di servizio pubblico e relative compensazioni 

Il servizio di TPL offre ai cittadini collegamenti funzionali che coprono l’intero 
territorio comunale e su articolazione oraria capace di coprire i momenti di maggiore 
necessità. Il servizio, collaudato nel tempo, mira a favorire le esigenze della popolazione 
che fruisce di tale servizio e la capacità di adattamento alle eventuali mutate esigenze 
rendendo un buon servizio quanti-qualitativo. I percorsi e gli orari sono stati 
determinati anche in funzione dei collegamento con il trasporto su gomma di 
competenza Cotral e con la stazione ferroviaria vicina. 

 

 



 
 

 

SEZIONE C - MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA 

C.1 – Specificazione della modalità di affidamento prescelta 
- con Deliberazione di Consiglio n. 2 del 21.03.2023 si dava indirizzo di procedere alla proroga del servizio 
pubblico locale gestito dalla Lanar Mobilità srl, fino al 31.12.2023, sulla scorta delle indicazioni fornite 
dalla Regione Lazio che con nota 1032934-20-10-2022, assunta al protocollo comunale n. 35623 del 
20.10.2022 la Direzione Regionale comunicava che tenuto conto della particolare complessità delle 
attività in corso da parte della Direzione Regionale e di ASTRAL, finalizzate al completamento degli 
adempimenti propedeutici alla pubblicazione delle procedure competitive per l’affidamento dei servizi 
di trasporto pubblico relativi alle 11 unità di rete individuate nel territorio regionale, si ritiene 
necessario rivedere le stime relative al termine di entrata in vigore del nuovo modello di TPL previsto 
dal comma 31, lettera a) della Legge regionale n. 28/2019, collocando tale termine al 01.01.2024, e 
pertanto, fino all’entrata in vigore delle nuove unità di rete, le funzioni relative alla gestione dei servizi 
di TPL permangono in capo agli Enti locali; 
- con nota Regionale assunta al protocollo comunale n. 43947 del 29.12.2022 la Direzione Regionale, alla 
luce del rinvio al 01.01.24 della nuova gestione, confermava l’esigenza di assicurare la prosecuzione fino al 
31.12.2023 da parte dei Comuni delle funzioni relative alla gestione dei servizi di trasporto pubblico 
urbano;  
- con Determinazione n. 28 del 04.04.2023, RG n. 457 si stabilisce di proseguire il servizio TPL gestito 
dalla ditta Lanar Mobilità Srl concessionaria del servizio, fino al 31.12.2023, agli stessi patti e 
condizioni, in osservanza a quanto stabilito dalle note Regionali e contestualmente si assumeva 
regolare impegno di spesa a favore della società Lanar Mobilità srl, la somma complessiva di € 
273.212,62 Iva inclusa, (CIG 9734539BB3), imputando la spesa come di seguito riportato:  
 € 233.829,65 (finanziamento Regionale per km 143.687,90 di percorrenza) oltre iva al 10% = € 
257.212.62  
 € 14.545,55 (finanziamento comunale aggiuntivo per Km 10.000 di percorrenza) oltre iva al 10% = 
totale € 16.000,00; 
 

- il Regolamento CE 1370/2007, come modificato dal Regolamento CE 2338/2016, relativo ai servizi 
pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia e la cui valenza di disciplina di settore è 
stata confermata dal legislatore nazionale con l’art. 61 della L. 99/2009 e applicata dalla Regione 
Lazio al fine di confermare gli attuali contratti di servizio, fino alla conclusione del processo di 
riorganizzazione dell’intero comparto a cura de11’ASTRAL e di cui sopra. 
 
 
C.2 – ILLUSTRAZIONE DELLA SUSSISTENZA DEI REQUISITI EUROPEI E NAZIONALI 
PER LA STESSA DESCRIZIONE DEI RELATIVI ADEMPIMENTI  
 
 

- Regolamento CE 1370/2007, come modificato dal Regolamento CE 2338/2016, relativo ai 
servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia e la cui valenza di disciplina di 
settore è stata confermata dal legislatore nazionale con l’art. 61 della L. 99/2009 e applicata dalla 
Regione Lazio al fine di confermare gli attuali contratti di servizio, fino alla conclusione del 
processo di riorganizzazione dell’intero comparto a cura dell’ASTRAL e di cui sopra; 
- art. 61 della Legge 99/2009 che prevede che, al fine di armonizzare il processo di 
liberalizzazione e di concorrenza nel settore del trasporto pubblico regionale e locale con le norme 
comunitarie, le Autorità competenti all’aggiudicazione dei contratti di servizio possono avvalersi 
delle previsioni di cui all’art. 5 par, 2, 4, 5 e 6 e dell’art. 8 par. 2 del Regolamento CE 1370/2007 ; 
- art. 5 par. 4 del Regolamento CE l370/2007 dispone che le Autorità competenti hanno facoltà 
di aggiudicare direttamente i contratti di servizio pubblico d cui valore annuo medio stimato sia 
inferiore a 1.000.000,00 euro oppure ove riguardino la fornitura di servizio di trasporto pubblico 



 
 

 

inferiore a 300.000 Km l’anno ovvero qualora un contratto di servizio pubblico sia aggiudicato 
direttamente a una piccola o media impresa operante con non piiì di 23 veicoli nel qual caso, dette 
soglie, possono essere aumentate o a un valore medio annuo stimato inferiore a 2.000.00,00 di 
euro oppure inferiore a 600.000 km annui; 
- art. 5 par. 5 del Regolamento CE i 370/2007 dispone che l’Autorità competente può adottare 
provvedimenti di emergenza in caso di intenzione del servizio o di pericolo imminente di 
interru2ione facendo luogo gli stessi all’aggiudicazione diretta di un contratto di pubblico servizio 
o di una proroga consensuale di un contratto di servizio pubblico oppure ad una imposizione 
dell’obbligo di fornire determinati servizi pubblici, per una durata non superiore ai due anni; 
- art. 38 della L.R. 31/2008 ha stabilito che tutti i servizi di TPL devono essere affidati nel 
rispetto di quanto previsto dal Regolamento CE 1370/2007. 
 
 

SEZIONE D -MOTIVAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELLA 
SCELTA 

 
 
 
D. 1- Risultati attesi 

 
La modalità contrattuale ha conseguito la garanzia dell’espletamento del servizio minimo 
essenziale di TPL evitando ingiustificabili interruzioni di tali servizi supportati dalla base giuridica 
comunitaria e nazionale. 
I costi del servizio sono costituiti da finanziamento regionale (con IVA a carico dell’Ente) e da una 
compartecipazione comunale. 
 
 
D.2 – Compartecipazione con opzioni alternative  
 
 
La materia de1 TPL è di competenza regionale che gestisce gli ambiti finalizzati 
a11’ottimizzazione del servizio su tutto il territorio regionale. 
La gestione, di competenza  comunale, deve tener sempre conto delle indicazioni regionali che 
sono state tutte sopra riportate. 
Attualmente, si è in attesa della definizione della gara a evidenza pubblica, articolata sugli 
ambiti/bacini come stabiliti dalle seguenti Deliberazioni: 
- deliberazione della Regione Lazio n. 912 del 03/12/2019  avente a oggetto “linee di indirizzo in 
materia di trasporto  pubblico  locale  per la  ridefinizione dei servizi minimi essenziali  e 
efficientamento del servizio”; 
- deliberazione di GR n. 617 del 22/09/2020 inerente “Approvazione de1 nuovo modello di 
programmazione de1 trasporto pubblico locale”. 
 
 
D.3 Esperienza della gestione precedente 
Il precedente servizio è stato gestito nelle forme e nei modi di cui alla presente relazione 
 
 
D.4 – Analisi e motivazioni della durata del contratto di servizio  
 

Il contratto cli servizio ha durata annuale ed è sempre giustificato dalle disposizioni 
regionali. 

 



 
 

 

SEZIONE E - STRUMENTI PER LA VALUTAZ IONE DI EFFICIENZA, EFFICACIA ED 
ECONOMICITÀ 
 
 
E. 2 – Monitoraggio  
 
 
Il servizio é controllato dagli uffici che prende eventuali segnalazioni dagli utenti provvedendo 
allo specifico controllo; richiede lo stato di attuazione alla ditta incaricata, provvede con controlli 
sul territorio anche con l’ausilio di altri uffici comunali.  
 
 
 
                                                                                                          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE  EX AR T. 30 D.LGS. n. 201/2022 
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1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 
 
 Per l’art. 2, c. 1, lett. d), del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, sono “servizi di interesse 
economico generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, «i 
servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che 
non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in 
termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito delle proprie 
competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità 
locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale».  
 
 
Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale del servizio pubblico locale prevista 
dall’art. 30 dello stesso decreto n. 201/2022, occorre definire adeguatamente il contesto di 
riferimento, con particolare riferimento alla tipologia di servizio pubblico, al contratto di 
servizio che regola il rapporto fra gestore ed ente locale ed alle modalità del monitoraggio e 
verifiche sullo stesso servizio. 
 
 

A) NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 
 
Indicare la  natura  e  tipologia  del servizio  pubblico  locale,  fornendo  altresì  una  sintetica  
descrizione  delle caratteristiche tecniche ed economiche che lo caratterizzano rispetto alla 
comunità e territorio serviti.  
 
Oggetto del Servizio è il dì Trasporto Pubblico Locale che in questo Comune si articola in 4 
linee — F,G,N,C, di ottimizzazione- ed è finanziato dalla Regione Lazio (IVA a carico 
de1l’Ente) con compartecipazione del Comune di Formello. 
 
Il territorio comunale, per quanto riguarda il TPL, copre tutto il territorio comunale. 
 
I criteri posti alla base dell’espletamento de1 servizio sono ravvisabili nel fornire una 
copertura territoriale a orari più confacenti alle esigenze dell’utenza (inizio e termine delle 
attività lavorative e delle attività scolastiche, collegamenti con la stazione ferroviaria o con le 
fermate degli autobus di linea, orari disposti sulla base del funzionamento degli uffici pubblici, 
ecc. . .) pure per favorire le limitazioni del traffico e la sostenibilità ambientale. 
 
Il servizio è affidato secondo le vigenti normative europee, nazionali e dalla disposizioni 
regionali. 
 
 
B) CONTRATTO DI SERVIZIO 
 
L’oggetto del contratto è Trasporto Pubblico Locale - servizi minimi essenziali- di durata 
annuale. Per l’anno 2023 il servizio, la durata e le modalità sono stabilite con Determinazione 
Dirigenziale n. 28 del 04.04/2023 e Deliberazione di Consiglio n. 2 del 21/03/2023. 
L’importo annuo è € 273.212,62 IVA compresa di cui: 
 € 233.829,65 (finanziamento Regionale per km 143.687,90 di percorrenza) oltre iva al 10% 
= € 257.212.62 



 
 

 

 € 14.545,55 (finanziamento comunale aggiuntivo per Km 10.000 di percorrenza) oltre iva al 
10% = totale € 16.000,00. 
 
Il gestore garantisce la copertura del servizio secondo le articolazioni dei percorsi e degli orari 
stabiliti dall’Ente tenendo alla qualità dei mezzi utilizzati e del personale opportunamente 
formato secondo le vigenti leggi. 
Il costo dei biglietti e degli abbonamenti viene approvato con determinazione e si è basato 
su1l’esigenze della popolazione locale da incentivare la popolazione a usufruire dei mezzi 
pubblici in favore delle auto private per una maggiore sostenibilità ambientale. 
Il servizio di TPL è finanziato ca fondi regionali con IVA a carico dell’Ente e da una 
compartecipazione Comunale. 
Il servizio si propone la finalità di fornire ai cittadini il trasporto urbano il più articolato e 
funzionale possibile in cappotto al finanziamento regionale concesso. In questo Ente il TPL è 
gestioto da n. 4 linee di ottimizzazione articolate in modo da coprire tutto il territorio 
comunale negli orari più favorevoli ai cittadini comunque articolati nell’arco della giornata, 
compreso il sabato seppur con orari ridotti. 
 
 
C) SISTEMA DI MONITORAGGIO –CONTROLLO 
 
Il controllo viene effettuato dal competente Ufficio che si avvale della collaborazione della 
Polizia Locale soprattutto in riferimento a eventuali controlli a campione su1l’effettuazione 
delle corse. L’Ufficio preposto prende in considerazione, con verifica, ogni segnalazione da 
parte dei cittadini che fruiscono del servizio provvedendo alla verifica tramite riscontro con la 
ditta incaricata dell’effettuazione del servizio e con eventuali, ove necessari, controlli diretti 
sulle corse. 
 
Il servizio è costantemente monitorato anche in riscontro alle battute e alle dichiarazioni 
presentate dalla ditta incaricata. Il monitoraggio si svolge pure sulla raccolta di richieste da 
parte della cittadinanza che sono sempre state valutate e, ove possibile, inserite nei piani di 
articolazione del servizio. 
 
 
2. IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO 
 
 
Il servizio dì TPL è gestito dalla ditta Lanar Mobilità Srl, con sede in Formello, (RM) — Via 
Via delle Macere, 20, il cui oggetto sociale prevede la “Gestione ed esercizio di linee 
automobilistiche e trasporto pubblico locale a mezzo autobus sovvenzionato da Enti”. 
 
 
 
3. ANDAMENTO ECONOMICO 
 
Indicare: 
 
 costo pro capite (per utente e/o cittadino) e complessivo, nell’ultimo triennio: costo 
annuo € 273.212,62 per il TPL che sono corrispondenti all’ultimo triennio con poco 
significative variazioni 
 



 
 

 

 costi di competenza del servizio nell’ultimo triennio, con indicazione dei costi diretti ed 
indiretti; Il servizio è sempre stato finanziato dalla Regione Lazio per lo stesso chilometraggio, 
con compartecipaizone del Comune;  
 ricavi di competenza dal servizio nell’ultimo triennio, con indicazione degli importi 
riscossi e dei crediti maturati, con relativa annualità dt formazione; non presenti 
  n. personale addetto al servizio, tipologia di inquadramento, costo complessivo ed 
unitario; i costi per la gestione del servizio sono interamente sostenuti dalla ditta affidataria 
 le tariffe applicate e in vigore dal 08/11/2023 sono le seguenti: 
 
 
Gratuità Minori, Componenti Famiglie con almeno 4 figli, Studenti, Over 65. 
 
- Biglietto corsa semplice: € 1 
- A/R: € 1.50 
- Giornaliero: € 3.00 
- Abbonamento settimana: € 8.00 
- Abbonamento mese: 30.00 
- Abbonamento anno: € 250.00 
 

4. QUALITÀ DEL SERVIZIO 
 

 i risultati raggiunti dagli indicatori in rapporto ai livelli minimi di qualità del servizio 
previsti contrattualmente:  
l’obiettivo dell’Amministrazione è quello di fornire un funzionale servizio di TPL 
ottimizzando le risorse finanziate con le esigenze della popolazione. Nel corso degli anni i 
percorsi e gli orari alla base del servizio sono stati adattati alle esigenze della popolazione 
capace di coprire un’ampia zona del territorio  
 
 i risultati raggiunti dagli indicatori di qualità del servizio ritenuti significativi e non 
previsti contrattualmente, con i relativi benchmark: 
Il servizio di TPL è utilizzato dalla popolazione in misura rilevante e favoriti soprattutto dalle 
persone anziane e dagli studenti delle scuole superiori, dai pendolari per il collegamento con la 
Stazione locale e con le fermate del Cotral. Si rileva un trend di puntualità ed efficienza nel 
servizio e utilizzo da parte della ditta di mezzi a basso impatto inquinante (es metano, 
elettrici). 
 
 

5. OBBLIGHI CONTRATTUALI 
 
Indicare i valori raggiunti e/o l’adempimento o meno dei principali obblighi posti a carico del 
gestore in base al contratto di servizio ed agli documenti contrattuali, con rinvio alle altre 
tabelle per elementi già nelle stesse trattate. 
Il Servizio di TPL è svolto dalla ditta nel rispetto dei termini contrattuali non facendo 
registrare disservizi, ritardi, inadempimenti; la ditta rispetta il contratto di servizio e utilizza 
perlopiù mezzi compatibili con la salvaguardia dell’ambiente. 
 
 

6.CONSIDERAZIONI FINALI 
 
Esprimere considerazioni finali in merito: 
 



 
 

 

-alle risultanze della verifica effettuata sulla situazione gestionale del servizio pubblico locale; 
 
dal controllo e monitoraggio effettuato dai competenti Uffici, come già detto, il servizio è 
svolto razionalizzando le risorse derivanti interamente dal finanziamento regionale 
riconosciuto a questo Comune e comunale con le esigenze della popolazione. La ditta 
affidataria è controllata con periodicità e sistematicità in relazione all’osservanza del contratto 
di servizio, alla puntualità, e all’operatività nell’attuazione riscontrando d rispetto dei principi 
di efficienza efficacia ed economicità. Eventuali segnalazioni da parte dell’utenza vengono 
subito riscontrate con conseguente adozione degli interventi necessari. 
 
Il Servizio essendo finanziato dalla Regione Lazio e dal Comune produce costi diretti anche 
per l’Ente compreso il il pagamento dell’IVA dovuta; in tal caso le somme sono scritte in 
bilancio e sono pressoché costanti e seguenti la somma annuale del finanziamento che viene 
comunicata nel corso dell’anno da parte della Regione Lazio. 
Periodicamente, sulla base delle indicazioni fornite dall’Ente regionale, il competente Ufficio 
invia relazione contenente la documentazione giustificativa — fatture, dichiarazioni di 
percorrenza, eventuali anomalie e/o verifiche, regolarità contributiva della ditta, ecc. . . - così 
che la Regione possa provvedere alla corresponsione della quota parte del finanziamento 
concesso. 
A seguito della rideterminazione dei bacini di utenza, o ambiti, da parte della Regione Lazio 
approvati con deliberazione della Regione Lazio n. 912 del 03/12/2019 avente a oggetto “linee 
di indirizzo in materia di trasporto pubblico locale per la ridefinizione dei servizi minimi 
essenziali e efficientamento del servizio” e con deliberazione di GR n. 617 del 22/09/2020 
inerente “Approvazione del nuovo modello di programmazione del trasporto pubblico locale”, 
è stata pubblicata gara a evidenza pubblica finalizzata all’affidamento del servizio che è in 
corso di 'espletamento; tale condizione comporterà, di certo, modifichi all’attuale sistema di 
trasporto pubblico locale e permetterà l’ottimizzazione dei chilometri concessi a ogni Ente 
nell’ottica, appunto, della gestione per ambiti o bacini. 
Proprio in tale ottica, questo Ente, come richiesto dalla Regione, ha da tempo provveduto a 
inviare le esigenze imprescindibili del territorio così da poter essere trasfuse nella 
riorganizzazione complessiva e nella nuova divisione per ambiti. 
L’ottimizzazione proposta, avanzata e in fase di attuazione da parte del competente Ente 
sovraordinato, comporterà collegamenti intercomunali più efficienti e comprendenti un 
territorio notevolmente più vasto permettendo così, almeno, nel1’attualità, potenzialmente, una 
maggiore richiesta del TPL da parte dei cittadini e, di conseguenza; una riduzione del traffico 
veicolare con aumento delle condizioni di sostenibilità ambientale e di generale vivibilità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


